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Premessa

Il presente volume nasce da un progetto finanziato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca nell’ambito delle iniziative promosse dalla legge 113/91 (diffusione della cultura tecnico-scientifi-
ca), condotto nel 2016-7 dall’Università di Palermo attraverso i dipartimenti di Culture e società e Scienze 
e tecnologie biologiche, chimiche e farmaceutiche, in collaborazione con l’Assessorato ai Beni culturali 
della Regione Sicilia tramite i musei “A. Salinas” e “P. Griffo”, e con i Licei classici “G. Meli” di Palermo 
e “Empedocle” di Agrigento. 

Il titolo stesso riflette la cornice di riferimento del progetto, i cui contenuti e risultati sono stati condivisi 
e messi a confronto in un workshop (Palermo, 27-28 ottobre 2017) con le esperienze di ricerca di alcuni 
studiosi di Università italiane o operanti con missioni archeologiche in Italia, Istituti del CNR, Istituti della 
tutela e gestione del patrimonio culturale, e indipendent researchers, accomunati dall’adesione a quell’ap-
proccio interdisciplinare allo studio e disseminazione delle conoscenze sulla cultura materiale e l’eredità 
del mondo antico che concretizza l’“efficace connubio” fra Scienza e Archeologia. 

Hanno preso parte attiva al workshop anche gli allievi coinvolti dei Licei classici “G. Meli” e “Em-
pedocle” e del corso di laurea in Beni culturali dell’Università di Palermo, che hanno elaborato una 
brochure illustrativa delle attività svolte nell’ambito del progetto, mentre gli insegnanti hanno esposto 
in una relazione, confluita in questo volume, l’esperienza fatta e le ricadute formative nella prospettiva 
delle Istituzioni scolastiche; a loro volta, i dottorandi in Scienze del Patrimonio culturale dell’ateneo 
palermitano hanno contribuito con un intervento scaturito dalla partecipazione, quali young researchers, 
all’intero ciclo progettuale, che li ha posti a contatto e in alcune fasi a guida degli studenti implicati, 
insieme ai docenti e ricercatori. Uno dei principali obiettivi era infatti quello di introdurre alla cultura 
scientifica i giovani di formazione umanistica, nei vari gradi dalla scuola secondaria superiore fino al li-
vello dottorale, attraverso un coinvolgimento diretto in tutta la “filiera” della ricerca (dall’individuazione 
del problema all’osservazione, acquisizione dei dati e analisi, elaborazione di una linea interpretativa, fino 
alla presentazione e sottomissione dei metodi e risultati al dibattito scientifico, ma anche alla mediazione 
per i “non addetti ai lavori”) che facesse loro sperimentare la ricchezza delle implicazioni dell’approccio 
interdisciplinare per la conoscenza del passato e dell’eredità culturale e, attraverso questa, la costruzione 
più consapevole del futuro.

La cooperazione e l’interconnessione nella pratica scientifica, didattica e comunicativa sono state le 
nostre linee guida, nell’intento di (ri)annodare una serie di fili, la cui trama è essenziale per la tenuta e 
lo sviluppo del tessuto socio-culturale del Paese: legami tra antico e moderno, tra passato e futuro (con 
riferimento non solo agli oggetti e alle tecniche, ma anche alle generazioni degli studiosi attuali e dei futuri 
scienziati, professionisti, cittadini), tra università e scuola, tra ricerca e conservazione, tra ricerca, valoriz-
zazione e comunicazione. 

In primo luogo, però, quello che ci sembrava vitale sottolineare era il legame tra le “due culture” scien-
tifica e umanistica, solo in apparenza concernenti aree del sapere diverse e separate, le une protese al 
progresso tecnologico e materiale, le altre volte alla trasmissione di un complesso di conoscenze, tradizioni 
e testimonianze che riguardano l’uomo e il suo pensiero. In realtà il dialogo interdisciplinare effettivo – 
l’“efficace connubio” – è una necessità sempre più avvertita e “naturale” nel campo della conservazione, 
studio e divulgazione del patrimonio culturale: patrimonio che è frutto delle attività culturali degli uomini 
del passato, ma al contempo rappresenta in sé e per la società che lo eredita un lascito materiale e tan-
gibile. Questo è costituito da testimonianze e manufatti che l’unione fra le metodologie archeologiche/
storico-artistiche e le scienze “dure” consente di conoscere più a fondo nella dimensione materica e tecni-
co-esecutiva (materiale e culturale) consustanziale, di comprendere, monitorare e preservare con metodo-
logie idonee, e di far conoscere e comprendere ad una platea più ampia, in tal modo coinvolgendola nella 
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cultura umanistica & scientifico-tecnologica riconosciuta – quale essa è – come componente essenziale e 
qualificante della condizione umana e del progresso. 

Le diverse sezioni del volume, corrispondenti all’articolazione in sessioni del workshop, rispecchiano i 
filoni di ricerca e le attività scientifiche che sono stati privilegiati, fra le diverse possibilità di interazione, 
cooperazione e sviluppo interdisciplinare tra discipline archeologiche e chimico-fisiche, archeometriche, 
bio-antropologiche e mediche, della rappresentazione, della conservazione e della comunicazione scientifica.

I contributi, con approcci e casi studio diversificati, afferiscono a tre ambiti tematici principali inerenti 
all’adozione e integrazione di metodologie archeologiche, analitiche e chimico-fisiche per la ricostruzio-
ne della pittura antica, sia vascolare e su supporto fittile sia parietale; e di metodi archeologici, chimici, 
antropologici e di imaging, impiegati nello studio delle popolazioni antiche, delle abitudini alimentari e 
delle pratiche funerarie; mentre la terza sezione è specificamente dedicata agli aspetti e problemi (anche 
epistemologici) della didattica e della comunicazione e divulgazione della ricerca scientifica e della scienza 
archeologica.

A chiusura di questo breve preambolo, è doveroso da parte mia esprimere un ringraziamento non 
formale a tutti i colleghi e amici, nell’Università (in particolare Delia Chillura, Monica de Cesare, Sergio 
Aiosa, Maria Luisa Saladino, Eugenio Caponetti, Luca Sineo), negli Istituti di ricerca (Massimo Cultraro), 
nei Musei (Francesca Spatafora, Alessandra Merra, Gioconda Lamagna, Donatella Mangione, e i restau-
ratori Giuseppe Milazzo e Bruno Arezzo) e nelle Scuole coinvolte (Roberta Rizzo, Lucia Oddo, Rosario 
Pellitteri, Calogero Carbone) che hanno abbracciato con entusiasmo l’idea del progetto e ne hanno reso 
possibile la realizzazione mettendo a disposizione il loro impegno e il loro generoso apporto, e a quelli 
che con altrettanto entusiasmo hanno accolto l’invito a partecipare al workshop palermitano e offrire il 
loro contributo al dibattito e alla pubblicazione di questo volume. Con tutti gli autori dei testi scientifici 
qui di seguito raccolti, che non cito singolarmente per brevità (i loro nomi e affiliazioni sono riportati 
nella Lista dei curatori e degli autori a fine volume), mi preme ringraziare anche Stefano Ridolfi per la 
partecipazione all’incontro di studio dello scorso ottobre, e Martin Mohr e Florinda Notarstefano i quali, 
pur non avendo potuto presenziare al workshop, hanno voluto ugualmente contribuire al nostro volume. 

Un ringraziamento speciale a Giusj Galioto e al personale tecnico del Dipartimento Culture e società, 
in particolare a Cinzia Cusumano, Massimiliano Gattuso, Lia Nasello, Filly Ciavanni, Marco Cannella, 
Benedetto Cangialosi, che con disponibilità e pazienza non comune mi hanno supportato (e sopportato) 
nelle varie fasi ed esigenze del progetto.

Sono fiduciosa che l’esperienza stimolante di collaborazione e “contaminazione” tra le nostre rispettive 
abitudini e procedure di lavoro non si stia concludendo con la chiusura del progetto, ma abbia, al contra-
rio, preso la direzione giusta.
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